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In moto la «macchina» comunale per le elezioni del 28 e 29 novembre 

peri 
Conferenza stampa del sindaco e dell'assessore al decentramento Giorgio Morales - La campagna elettorale si apre 
il 14 ottobre - Per le liste c'è tempo fino al 3 novembre - Gabbuggiani: « Dalle elezioni speriamo in un contributo 
positivo al dibattito politico e culturale » - 1 poteri dei Consigli - Presentato il secondo « Quaderno » del Comune 

• Come si andrà alle urne 
per la elezione — fissata pur 
il 28 e 29 novembre prov i-
mi — dei consigli di ouar-
tiere? 

L'occasione per ina prima 
risposta a questo legittimo 
interrogativo (è la prntia vrl-
ta infatti che la popolazione 
è chiamata ad p l e t o r e tali 
organismi) è s tata fornita 
ieri mat t ina dalla pre u m a 
zione alla s tampa del .secon
do « Quaderno » del Comune, 
dedicato, appunto a questi 
nuovi organismi. Erano pre
senti, nella Sala degli Incon
tri di Palazzo Vecchio, oltre 
al sincuco, all 'assessore Mo
rales, ai rapprescn'.anti del
la giunta, i memi»1'! de'ia 
commissione consiliare, : rap
presentanti degli organi-mi 
di quartiere. 

« I>a elezione dei convoli -
ha detto il sindaco compa
gno Gabbuggiani intf'».lucen-
do la conferenza stampa — 
è destinata ad incidere pro
fondamente sulla vita de'lo 
amministrazione, sulla sua 
organizzazione democratica :>. 
Richiamandosi al peso cne i 
14 consigli (con i 360 consi
glieri che sa ranno eletti) 
avranno sulla vita della cit
tà, per la soluzione dei pro
blemi locali e per la batta
glia più generale che le au
tonomie locali sono chiamate 
a svolgere, il sindaco ha 
espresso l'augurio che la cam
pagna elettorale che i ta per 
aprirsi, si svolga in un clima 
ci civile e sereno confronto 
e rechi un contributo al di
bat t i to politico e culturale 
fra le forze politiche e socia.i. 

L'assessore Morales, quin
di, dopo aver ricordato come 
questa elezione costituisce 
uno dei fondamentali adem
pimenti politico-programma
tici di questa amministrazio
ne, ha detto che tali orga
nismi saranno profondamrn-
te diversi da quelli esistenti 
in al t re c i t tà : la prima carat
teristica è la «elezione ai-
ret ta », la seconda è che ossi 
pot ranno esercitare »• veri e 
propri poteri deliber itivi ». 

Come verranno eletti i con
sigli di quartiere? 

Esat tamente allo stevso mo
do in cui si elegge il consi
glio comunale. Gli elettori 
residenti nei 14 quartieri in 
cui e s tata divisa la cit tà 
voteranno per il rispedivo 
consiglio rt quart iere. Ogni 
consiglio sarà cosUtuito di 
24 componenti ed ogni elet
tore voterà nella scheda per 
una delle liste presentate, 
con la possibilità di espri
mere due voti di preferenza. 

La presentazione del « Quaderno » del Comune a Palazzo Vecchio 

I seggi ' verranno a t t r i b u i i 
alle varie liste secondo il 
metodo proporzionale ed .«ti-
l izza tone dei resti a livello 
di quartiere. Le sezioni elet
torali, il servizio di ordine 
pubblico, le modalità di vota
zione, lo svolgimento delia 
campagna elettorale sono re
golati allo stesso modo delle 
elezioni amministrative. Sa
ranno eleggibili gli iscritti 
nelle liste elettorali elei co
mune anche se non residenti 
nel quartiere in cui sono 
candidati . 

La • campagna e l e t t o m i 
avrà la durata di 45giorni 
e - quindi avrà inizio i a l gior
no 14 ottobre. Da questa da ta 
potrà no essere presentate le 
liste fino al 25. giorno pre
cedente le elezioni e cioè fino 
al 3 novembre, le liste ncn 
avranno bisogno di firme di 

presentazione se recheranno 
lo stesso -. contrassegno di 
quelle che furono presenta
te per il consìglio comunale. 
In caso diverso occorreran
no 70 firme nei quartieri 
con popolazione fino a 40.000 
abitanti e 150 nei quartieri 
Con popolazione supe™icre a 
40.000 abitanti . 

La macchina elettorale de! 
Comune è già in rao',o. Ap
pena eletti i consigli di quar
tiere nomineranno i loro ri
spettivi presidenti come pre
vede l'art. 9 del regolamento. 

I POTERI — Appena eletti 
i consigli avranno poteri con
sultivi cM proposta e di in
terrogazione. Tra i poteri 
Consultivi sono importanti i 
pareri obbligatori su tutt i i 
provvedimenti di cara t tere 
generale della ammm :.s rrazio-
ne comunale (piani, bilanci, 

regolamenti, ecc.) e su quel
li di specifico interesse del 
quart iere (piani particolare i-
giati. lottizzazioni, localizza
zione di at trezzature e plessi 
scolastici, licenze edilizie e 
di commercio). I poteri de
liberativi invece verranno at
tribuiti con g r a d u a t a me
diante apposite deliberazioni 
programmatiche con le qua-
i verranno stabilite, t ra l'al
tro, le modalità di finanzia
mento, la dotazione di beni 
e di attrezzature oer i con
sigli di quartiere e la rior
ganizzazione degli uffici co
munali in moc'o da adegua
re la s t rut tura c o m u m i e al 
nuovo assetto del decentra
mento. 

I poteri deliberativi riguar
deranno i servizi assistenziali 
e sanitari , gli asili nido ed 
altri servizi sociali, le biblio

teche ed altr i servizi cultu
rali, gli impianti ricreativi 
e ì servizi sportivi, i giardi
ni pubblici e gli spazi verdi, 
le att ività educative del co
mune. i lavori pubblici con 
particolare riferimento alle 
opere di urbanizzazione pri
maria e secondaria, al tre ma
terie successivamente indica
te anche in relazione a nuo
ve funzioni at t r ibui te al co
mune o delegate ad esso dal
la Regione. 

IL QUADERNO — 11 ((Qua
derno» (lo > hanno cura to 
Marcello Lazzerini. Nicola 
Coccia, con la collaborazione 
di Carlo Degl'Innocenti, co-
signer Marco Marchiani, ser
vizi fotografici di Maurizio 
Berlincioni - e Red Giorgetti, 
foto aeree di A. Nocentini), 
si compone di 6 capitoli: la 
relazione svolta in consiglio 
comunale dall 'assessore Mo
rales; il dibatt i to consiliare; 
il regolamento dei consigli; 
la zonizzazione; una sintesi 
dei dieci anni di lotta che 
s tanno alle spalle di questa 
scelta i documenti che sono 
stati oggetto di esame e di
scussione . nella commissione 
consiliare, nelle consultazio
ni, fra le forze politiche (tra 
di essi, figura anche il testo 
della legge n. 278 nazionale 
sugli organismi di decentra
mento) . Si t r a t t a c'ii uno 
s t rumento di lavoro in quan
to tende a fornire un qua
dro della situazione (compa
rato anche a quella di a l t re 
città, come Roma, Milcno, 
delle varie forze politiche, al
la vigilia di una esperienza 
politica e amministrat iva co
sì rinnovatrice per la no
stra città. 

Nel corso dell 'incontro, il 
de Chiaroni ha fatto alcu
ne osservazioni in merito al
la " impostazione del « Qua-
derno» che tut tavia r iporta 
le posizioni e le proposte di 
tu t te le forze politiche. Sen
za spirito «• polemico e per 
amor di verità, si deve far 
osservare che — a differenza 
delle scelte operate dalla 
nuova amministrazione — 
mai in passato le posizioni 
delle minoranze avevano avu
to sbocco nelle pubblicazioni 
c'»2lle precedenti ammini
strazioni. 

Come per i! precedente 
« Quaderno » (dedicato al bi
lancio ed al « Progetto Fi
renze ») anche a questo Fa
rà data larga e gratui ta di
stribuzione utilizzando — ol
t re ai canali tradizionali — 
anche le librerie, le scuole, i 
comitati di base. -

Gli orientamenti della commissione consiliare 

Galileo: il Comune 
interverrà sul governo 

Dopo che sarà stato impostato il problema della riconversione industriale • La federazione sindacale 
Cgil-Cisl-Uil esprime consenso, in un incontro con I a Giunta, con le scelte operate per la « variante » 

PRESSO LA SEDE DELLA FLS 

Una nota della Giunta regionale toscana alla vigilia dell'inizio dell'anno scolastico 

Impegno rinnovato nella scuola 
Operare affinché i problemi siano affrontati e avviati a soluzione - Riforma, scuola materna, strutture e personale le questioni 
prioritarie • Il ruolo delle autonomie locali • I distretti come strumento di programmazione - Partecipazione e gestione sociale 

Panoramica in vista dell'apertura delle scuole 

Alcuni «punti caldi» 
nelle medie superiori 

- Alla r iapertura dell'an
no scolastico anche se mi
gliorata nspe t to a quella 
dell 'anno passato rimane 
contrassegnata da alcuni 
elementi di difficoltà la 
situazione di aicuni isti
tuti scolastici di compe
tenza dell'Amministrazio
ne Provinciale. Lo rileva 
in una nota ia stessa om-
m i n o r a z i o n e che offre 
una panoramica dei «pun
ti caldi » nella provincia. 

Fra i licei scientifici le 
maggiori difficoltà si tro
vano al VI che deve apri
re con 12 classi costrette 
a turni pomeridiani. Que
sto per il fatto che alcuni 
locali di Viale Gramsci so
no ormai inagibili e nel 
contempo non c'è la possi
bilità immediata di dispor
re della nuova sede co
strui ta in Piazza Santis-

- sima Annunziata. Fra ì 
• commerciali con il fiato -
grosso sono il Galilei e i'. , 
Fermi di Empoli. Il pn- • 
mo si trova in difficoltà 
perché è s ta to impossibile. 
come era s ta to preventi
vato. aprire una sezione . 
a Scandìoci: al Fermi in- • 
vece c'è s ta ta un ri tardo . 
nella consegna dei nuovi 
locali e quindi per un po' . 
di tempo gli s tudenti do- , 
vranno adattarsi ad ' una ' 
situazione precaria. Anche 
in questi due Istituti l'an
no scolastico, purtroppo. 
inizia all'insegna dei dop
pi tu rn i ; in prospettiva 
comunque la situazione 
non • dovrebbe tardare a 
migliorare. 

Doppi turni anche per 
alcune prime dell 'Istituto 
tecnico agrario. Questo 
istituto ha • registrato un 
boom nelle iscrizioni ed , 
in un solo a n n o le clas
si sono aumenta te da 41 ' 
a 52. Anche in questo 
istituto la situazione non 
tarderà a migliorare in 
quanto è già prevista per 

. dicembre il suo trasferi

mento nella sede di Via 
Galliano. 

Diverse sono s ta te le 
cs-u.^ c^e hanno impedito 
all 'Amministrazione pro
vinciale di affrontare il 
nuovo anno scolastico con 
gli istituti di sua compe
tenza funzionanti m ma
niera ottimale. Tra questi 
due sono ì principali im
putat i : la mancata rifor
ma e. l 'aggravata situa-
z.one finanziaria dell'Ani-
mm.strazione provinciale. 

L'attuazione delia rifor
ma — sostiene l'ammini
strazione provinciale nel
la sua nota — avrebbe li
mitato "raddensarsi delle 
iscrizioni su indirizzi qua
li il commerciale, l'agra
rio ed i professionali in 
genere. Questo avrebbe 
consentito una più razio
nale utilizzazione degli 
impianti, mentre maggio
ri disponibilità finanziane 
avrebbero permesso una 
più rapida attuazione del 
piano di edilizia scolasti
ca già da tempo prepa
ra to dali"3mm.nitrazione. 
• La provincia anche in 
queste cond.ziom oggetti
vamente pesanti e difficili 
non è s ta ta a perdere terr. 
pò ed ha ricercato tut te 
le soluzioni possibili anche 
se provvisorie e transito
rie senza abbandonare nel 
contempo il piano pro
grammato. Sono stat i sti
pulati nuovi contrat t i di 
affitto per i locali di via 
Gioberti e di via dell'Ar
colaio e si sono aumen
ta te le capacità ricettive 
del Genovesi utilizzando 
le stesse sedi già utiliz
zate "anno passato. Inol
tre è s ta to completato 
l 'Istituto tecnico per il tu
rismo (25 nuove aule) e 
si sono appaltat i lavori 
per un complesso di 50 
aule in via del Sansovino 
mentre si s tanno perfe
zionando gii appalt i per il 
nuovo commerciale di Se-

La giunta regionale tosca
na, in occasione dell'ape.-tu-
ra dell 'anno scolastico ha ap
provato il seguente documen
to : « I n occasione dell in 'zì i 
dell 'anno scolastico 1976/T7 

" la giunta regionale toscana in
tende esprimere l 'attenzione 
e la partecipazione c'oil'am-

• ministrazione regionale - ai 
problemi che ancora trava
gliano il mondo della scuola e 
rendono il sistema educativo 
gravemente carente e inade
guato alle esigenze che l'inte
ra società e le giovani gene
razioni in particolare esprimo
no. 

La Giunta regionale inten
de anche rinnovare pubbli
camente l'impegno della Re

gione Toscana, per quanto con
cerne i settori di sua com
petenza. di operare affinchè 

tali problemi siano affrontati e 
avviati a soluzione, nella con
sapevolezza che la formazio
ne dei giovani e elemento fon
damentale per il progresso ci

vile del paese. 

Quali sono 
le priorità 

Emergono in questo setto
re problemi prioritari t ra cui: 

— la necessità di dotare 
capillarmente il territorio di 
s t ru t ture di scuola materna 
pubblica. 

— di far adempiere l'ob
bligo scolastico a tut t i gli u-
tenti . sia mediante un s.-..e-
ma c'i diri t to allo studio r i a 
mente generalizzato e decon
dizionante rispetto alle arre
tratezze socio-economiche e 
culturali che tut tora suss:->ro-
no. sia prevedendo una ufor-
ma delle s trut ture, dei conte
nut i e delle metodologie edu
cative all 'Interno dell 'attuale 
livello formativo primario e 
secondario: 

— intervenire sulle s t o r 
ture fisiche del sistema sco
lastico (edilizia, strumenti di
dattici . at trezzature fisse e di 
consumo): 

— riforma del sistema se
condario superiore; 

— la definizione coi ruoli 
e della funzionalità del siste
ma di formazione profeta!-ma
le. verso cui si orientano sem
pre più pressanti le esigenze 
del mondo del lavoro, delie 
formazioni socio-economiche, 
degli interventi di program
mazione economica, alla lu
ce dei problemi dell'occupi-
zione giovanile; 

— la individuazione di nuo

vi modi e s t rut ture di for
mazione e riqualificazione .lei 
personale insegnante. 

Nella nostra regione, a fron
te di questi gravi problemi e 
cVMle annose inadempienze 
dell 'intervento statale, il si
stema delle autonomie loca
li ha da tempo espresso un 
sensibile impegno politico. 
culturale ed economico: i co
muni e le Province toscane. 
hanno svolto un compito che 
lungi dal porsi come supplet
i v o delle carenze statali , ha 
ormai istituzionalizzato un 
ricco sistema di rapporti con 
le popolazioni, i lavoratori e 
gli utenti della scuola, indivi
duando nella partecipazione 
alle scelte e alla gestione dei 
problemi della vita scolastica 
l'elemento innovativo che può 
collegare il sistema educativo 
con la società e le istituzio
ni che operano sul territorio. 

Dal piano di edilizia sco
r t i c a a quello della distret-
tualizzazione. ai pian: dei cor
si tV formazione professiona
le. dalle sperimentazioni di
datt iche all 'aggiornamento de
gli insegnanti, dal rinnova
to sistema di diri t to allo stu
dio. al contributo a istituti su
periori di formazione e ricer
ca . alla promozione capilla
re di una serie di occasioni di 
dibatti to, studio ed elabora
zione su problemi didattici 
pedagogici e culturali, l'impe
gno della Regione e colle au
tonomie locali si presenta al 
giudizio dei cittadini ricco di 
spessore qualitativo e di ini
ziative molteplici. 

La Giunta regionale tosca
na è consapevole che ta ' i in
terventi costituiscono un pa
trimonio di esperienze del 
quale è necessario tener con
to per gli impegni che il --'.-
s tema delle autonomie locali 
dovrà assumere nell'immedia
to futuro. - " . 

Appare opportuno fin da 
ora evidenziare la scadenza 
delle elezioni degl organi di 
gestione dei distretti scolasti
ci. che dovranno trovare im
pegnati gli Enti locali a fian
co della istituzione scolastica, 
per la piena e rapida at tua
zione e funzionalità di uno 
strumento di programmazione 
scolastica su base territoria
le, da quale è lecito aspettar
si la crescita di diversi rappor
ti t ra la società e il sistema 
formativo stesso. 

Le elezioni e Tinse i i anvvro 
degli organi ctfstrettuaii po
t ranno offrire l'occasione per 
procedere alla piena e reale 
attuazione dei decreti d.-le 
gatl, per quanto riguarda a'eu-

ni aspetti non secondari anco
ra totalmente disattesi quale, 
per puntualizzarne dolo uno, 
l'istituzione degli Isti tuti re
gionali di ricerca, spenmenf i -
zione e aggiorna memo. 

Le elezioni degli organi d : 

distretto dovrebbero, inoltre, 
offrire l 'opportunità per una 
prima riflessione eroica su! 
funzionamento degli organi 
collegiali di gestione della 
scuola sul territorio da p.:rfe 
delle forze politiche e sinf.i-
cali. degli operatori scola tt .c;. 
delle istituzioni culturali e a s 
socia tive. 

Forfè spinta 
democratica 

La at tenta e consapevole 
partecipazione, che migl .-va 
di cittadini toscani hanno e-
spresso al di là delle v a n e 
scelte politiche ed educa. ",ve 
nei confronti dei nuovi or fan i 
di estione della scuola, è in
dizio de] maturare di una tar
ga spinta democratica su un 
problema che coinvolge sen
sibilmente la consapevo'ez-
za civica della società tosca
na. Si t ra t ta di una at tesa e 
di una presenza che non >ov 
sono né r*obbono essere delu
se. 

Consapevole dell 'impegno 
degù insegnanti e dei 'avora-
tori della scuola, delle at»e^e 
delle famiglie e delle esieenze 
dei giovani, la Giunta regiona
le toscana esprime l'augurio 
che l 'anno scolastico che in: 
zia sia caratterizzato da -e-
ria e generalizzata vo loTà 
di lavoro, da una ricca parte
cipazione sociale, dalla coI>-
borazione tra forze istituzio
nali e culturali, dal conseziv-
mento di alcuni tra gli ob
biettivi qui posti per lo svilup
po innovativo %. realmente ri
formatore. del quale la scuo
la italiana ha bisogno ». 

Stasera manifestazione 
per la riforma RAI-TV 

Indetta dai sindacati e da associazioni democratiche 

In concomitanza con lo sciopero di 24 ore dei lavorator i 
della sede RAI -TV di Firenze le organizzazioni sindacali e 
l'associazionismo democrat ico di Firenze e della Toscana, a 
sostegno di questo impegno e riconoscendone gl i obbiet t iv i , 
hanno organizzato una manifestazione-dibatt i to che si terrà 
oggi giovedi alle ore 21 presso la sede della Federazione uni
ta r ia lavorator i dello spettacolo (via Mar t i r i del popolo 27 - 1. 
p iano). 

La manifestazione si propone come momento di soste
gno alla battagl ia contro l 'accenti amento in mani pr ivate 
del settore radiofonico e televisivo: per una sollecita regola
mentazione delle radio e tv loca l i ; per i l r ispetto della legge 
che vi6ta alle emi t ten t i «s t ran ie re» di t rasmettere pubbli
c i tà sul te r r i t o r io i t a l i ano ; per superare la fase di Inefficienza 
del Consigl io d 'amminist raz ione RA I -TV ; per dare concreta 
attuazione al decentramento e al d i r i t t o d'accesso. 

La manifestazione al la quale prenderanno parte sinda
cal is t i . g iorna l is t i , responsabil i dell 'associazionismo e ammi
n is t ra tor i sarà conclusa da Gianf ranco Rastrel l i . 

Giornate intense per la Ga
lileo: ieri, il sindaco e la giun
ta si sono incontrati con i rap
presentanti della federazione 
provinciale CGILCISLUIL, 
mentre, nella stessa giornata, 
si è riunita la commissione 
consiliare di Palazzo Vecchio. 
Quali le decisioni scaturite 
da questo incontro, al quale 
hanno preso parte i rappre
sentant i di tut t i i gruppi no-
litici? 

Un comunicato stampa in
forma che la commissione si 
è riunita sotto la presiden-ia 
del sindaco Elio Gabbuggia
ni e dopo un ampio esame 
della possibilità di un inter
vento presso il governo. ! i 
commissione, pur con le ri
serve espresse m proposito 
da alcune componenti politi
che di minoranza, ha deciso 
di prendere contatt i con il go 
verno appena saranno state 
precisate le determinazioni ri
guardo al problema della de
stinazione dei fondi per la ri
conversione industriale. 

La commissione ha deciso 
inoltre di riunirsi nuovamen
te prima dell'incontro con ; 
rappresentanti del governo. 

E' s ta to ribadito fra l'altro 
la necessità che i tempi tec
nici, relativi alla variante ur-

In un incontro a Palazzo Vecchio 

ESAMINATI I PROBLEMI 
DELLA FIRENZE-LIVORNO 

Discussi anche i temi legati al collegamento tra l'aero
porto di Pisa e il capoluogo toscano - Impegni coordinati 

I maggiori problemi rela
tivi alla situazione aeropor
tuale di Firenze e della To
scana sono s tat i esaminat i 
ieri durante un incontro al 
quale erano presenti l'asses
sore regionale ai lavori pub 
blici Raugi. l'assessore allo 
sviluppo economico del Co 
mune di Firenze Ariani, l'as
sessore provinciale Dini. il 
presidente della Camera' di 
commercio di Firenze Miche-
lozzi. il presidente dell'Asso 
eiezione industriali di Firen
ze Ginori Conti e rappresen
tant i degli enti turistici, del
le associazioni art igiane, dei 
commercianti e della CON-
FAPI. 

Sono stati esaminati in par
ticolare i collegamenti stra
dali tra Firenze e Livorno, 
quelli con lo scalo di Pisa. 
la t ra t ta ferroviaria con l'ae
roporto di Pisa, la costituzio
ne della società per azioni 
fra la Regione e gli Ent i lo
cali. aperta anche alle asso
ciazioni economiche ed agli 
istituti bancari per la gestio
ne dell'aeroporto di Pisa e 
dell ' intero sistema aeropor
tuale toscano. Infine si è di
scusso delle at t rezzature ne
cessarie per rendere agibile 
tu t to l 'anno l'aeroporto di 
Peretoki. 

Durante l'incontro è s ta to 
verificato il rinnovato impe
gno della Regione degli Ent i 
locali e delle forze economi
che e sociali fiorentine, a! fi
ne di intervenire sul gover
no centrale per rimuovere gli 
attuali ostacoli ed ottenere 
garanzie finanziarie • 

Al termine dell 'incontro è 
s ta to deciso di mantenere un 
costante coordinamento tra 
la Regione, gli Enti locali e 
tu t te le forze economiche e 
sociali interessate 

Si insedia la 
commissione 
economica 

del PCI 

Concorso 
internazionale 

di sculture 
in terracotta 

Lunedi 4 ottobre alle ore 9 
presso la sede del Comitato 
regionale tvia Alamanni 41 
Firenze), sarà insediata la 
nuova commissione rcgirma 
le per 1 problemi del lavoro 
e per la politica economica. 

Nelia riunione sarà discus
so il seguente ordine del gior 
noi «iniziativa del part i to 
nel campo eccooniico e so
ciale ». 

La relazione introduttiva 
sarà tenuta dal compagno Sil
vano Andriani e le conclusio
ni sa ranno t r a t t e da! coni 
pagno Giorgio Napolitano. 

NELLA FOTO: Napolitano. 

Continua al chiostro della 
basilica del Carmine l'espo
sizione dei bozzetti parteci
panti al « Concorso interna
zionale di sculture in terra
cotta per un parco di Firen
ze» bandito ciall'amnimistia 
zione comunale e aperto a: 
giovani ar t i s t i di tu t to il 
mondo. 

Venerdì 1 ottobre, alle ore 
10. si r iunirà la commissicnc 
giudicatrice che esaminerà 
le 252 opere. I bozzetti prc 
scelti saranno realizzati da 
gli ar t i s t i premiati con la 
collaborazione e l'ausilio del 
comune, presso una fornace 
locale. 

I visitatori, fino al 1. otto
bre. potranno a iu tare la com
missione nella scelta, fornen
do indicazioni sulle opere 
che. secondo loro, meritino 
di essere reaelizzatc per l'ab
bellimento di un parco di 
Firenze. Infatti , prima di ini
ziare la visita viene conse
gnata al visitatore una sche
da ove egli provvederà a se
gnalare t re opere o a scrive
re le proprie impressioni su 
questa iniziativa. La mostra 
resterà aper ta fino al 10 ot
tobre tut t i i giorni con il se
guente orario: 9-12. 

banistica nell'area di Rifredl 
approvata dal Consiglio co
munale, non subiscano ritar
do alcuno 

Veniamo ora all ' incontro 
t ra la Federazione provincia 
le CGIL CISLUIL. l'FLM prò 
vicinale, il CdF della Galileo 
e la giunta comunale di Fi
renze rappresentata dal sin
daco Gabbuggiani. dal vico 
sindaco Colzi e datili assessori 
Bianco e Sozzi, ni cui si ò 
discusso della nota vicenda 
delle Officine Galileo. 

Al termine di es.so. nel qua
le la nìiintu ha nconterm. i 'o 
la validità delle decisioni a 
.-.no tempo a t t i n t e iti merito 
all'utilizzo dell'area di Rifr*1-
di, le organizzazioni sindac »-
li hanno consegnato ai rap
presentanti della giunta una 
nota, con cui viene puntuali? 
zata la posizione sindacai". 
e cioè di t rcnte ai più ro 
centi sviluppi della vicenda 
la federazione provinciale 
CGIL-CISL-UIL, il CdF e la 
FLM non pedono che ricon 
fermare il proprio pieno con
senso con la soluzione adot
tata in proposito dall 'ammi
nistrazione comunale di Fi
renze. soluzione che raccoglie 
l'impengo. espresso da tu1 te 
le forze politiche più rappre
sentat ive nell 'ambito del Co
mitato cittadino di solidarietà. 
di contempcrare le esigenze 
di sviluppo dell'azienda. 

La polemica che si è riac
cesa in queste ultime setti
mane at torno al caso Galileo 
ha indotto — come è noto — 
le forze politiche e la stessa 
giunta comunale a compiare 
una verifica sulle disponibile a 
governative che. in via di 
ipotesi, potrebbero consentir» 
una soluzione alternativa ri 
spetto a quella già decisa. I In
voratori ed il movimento sin
dacale. pur nel pieno rispetto 
dell 'autonomia di valutazione 
e di decisione dei poteri lo
cali. debbono riconfermare la 
validità delle decisioni adot
tate. e nello stesso tempo sol
lecitare con forza ì parti t i po
litici e l 'amministrazione co
munale a stringere al massi
mo i tempi di questa veri
fica. 

Ciò appare assolutamente 
indispensabile, non solo se si 
pone mente alla durezza del
lo scontro e all'ampiezza del
lo schieramento che sono .stati 
neco.-vs.iri per costringere la 
Montecli.son ad un accordo che 
ha ribaltato le sue intenzioni 
iniziali di disfarsi di una 
azienda considerata come un 
« r a m o secco», ma anche per 
scongiurare ì pericoli di una 
nuova messa m discussione 
della sostanza di quell'accor
do che. in assenza di scelte 
certe e definitive potrebbero 
profilarsi a danno non solo e 
non tanto dei lavoratori della 
Galileo ma dell'intera econo
mia cittadina e provinciali». 

pi partitcH 
C O M M I S S I O N E 
F E M M I N I L E 

Oggi, alle ore 21 avrà luogo 
la r iunione della commissio
ne femminile per discutere 
sulle a Linee di lavoro e pro
poste di iniziativa del PCI 
sulla questione femminile 
nell 'attuale situazione eco 
nomiea e politica ». 

A T T I V O P R O V I N C I A L E 
SULL'ABORTO 

Domani alle ore 21 in fedo 
razione si svolgerà l 'attivo 
provinciale del par t i to per 
discutere su « Le proposte e 
l'iniziativa del par t i to sulla 
questione dell 'aborto». 

In t rodurrà la compagna 
on. Adriana Seroni, membro 
della direzione del part i to . 

Della banda che agisce a volto scoperto 

Altra rapina in centro: 5 milioni 
I banditi sono fuggiti a piedi mescolan dosi con la folla — Erano armati di pi
stole — Due arresti e due ordini di cattura per la rapina di viale Guidoni 

Ricordi 
Un gruppo di compagni è amici 

ricordando, ad un mete dalla sua 
«comparsa, la cara compagna Silvia 
Levi sottoscrivono lire 50.000 in 
favore della nostra stampa. 

• * • • 

Nel secondo anniversario della 
morte del compagno Camillo Berto
lucci, la figlia Marisa lo ricorda 
• tutti i compagni e sottoscrive 
lira 15.000 per la stampa comu
nista. 

La banda dei rapinatori a 
volto scoperto ha colpito an
cora. Ieri poco prima del
l'ora di chiusura è s ta ta la 
volta dell'agenzia numero 3 
del Monte dei Paschi di Sie
na di viale dei Mille. Q J C -
sta ennesima rapina ha f.-jt-
t a to ai bancali circa cinque 
milioni di lire. 

Erano da poco passate le 
13 quando qua t t ro band' t i 
con il volto scoperto ed in 
pugno le pistole hanno Lu 
to irruzione all ' interno de' 
l'agenzia. Tut to si è svol'o 
secondo un canovaccio ormai 
prestabilito I qua t t ro han
no int imato ai presenti l i 
non muoversi, quindi men 
t re t re tenevano sotto il t . ro 
delle armi clienti e impi g.*-
ti il quar to si è avvicina" o 
alla casus ed ha fatto il 5ol:-
to « prelievo ». 

L'unico particolare che s; 
è differenziato dalla norma .e 
tecnica usata dai rapinatori 
è stata la fuga. I quat t ro 
banditi invece di fuggire a 
bordo della solita au to con 
il complice alla guida, hanno 
lasciato la banca uno iù uno 
a piedi. Con la stessa natu
ralezza con cui erano entra t i 
hanno riposto, uno alla vol
ta la pistola in tasca e tono 

usciti come dei normali clien
ti. Con questo sistema sono 
riusciti a dileguarsi tra la 
folla facendo perdere le loro 
tracce. L'audacia come si ve
de si fa sempre mageiorc. 

La polizia comunque qual
che r isultato sembra riesca 
a raggiungerlo. 

Per la rapina di Novoli. a-
venuta t re ziomi fa. sono 
stati infatti spiccati due or
dini di cat tura e due fermi 
sono stat i t r amuta t i in ar
resti. II minore B.A.. di 16 
anni , e Rosario D'Asaro. 29 
anni , palermitani, ma abitan
ti a Pontassieve. fermati po
che ore dopo la rapina alla 
Cassa di Risparmio d; viale 
Guidoni, sono stati dichia
rati in arresto, perchè r.eo-
r.osciuu come due dei rap.na-
t o n dagli impiegati della ban
ca. Gli ordini di cat tura so 
no stati spiccati contro Um 
berto Scalici. 28 anni , abitan 
te a Pontassieve in via Ghi-
b*rti, proprietario dell 'auto 
di cui si sono serviti i rapi 
natori dopo aver abbandona
to la vettura usata per la 
fuea. e contro Domenico Al-
vares. 19 anni , residente in 
via Palagi 98 a Pontassieve. 
L'Alvares. fermato la sera 
stessa della rapina.era sta

to rilasciato, ma è «tato nuo
vamente ca t tura to e arresta
to ieri mat t ina a Palermo. 

I qua t t ro devono rispon
dere di rapina aggravata e 
furto aggravato, oltre che di 
detenzione e porto abusivo 
c"« a rmi . Come si ricorderà 
: rapinatori erano entrat i in 
tre. a rmat i di pistole (di '•ui 
una è stata ritrovata» neila 
agenzia bancaria, e un quar
to complice li aveva at*cM 
in macchina. Il colpo aveva 
frut ta to sette milioni, di cui 
ne sono già stat i recupera 
t: due. 

Alcuni passanti , po-^o dopo 
la rapina, avevano vi ì 'o quat
tro giovani dal fare <-o>pe:to 
salire sull 'auto dello Scalici 
e avevano dato l'allarme. 

Cambiamento 
al vertice 
della VAB 

.\ seguito di una riunione 
straordinaria del consiglio di
ret t i lo della a«sociaz.ono 

VAB i! presidente professor 
Cattani ha rassegnato le di
missioni che Mino state ac
cettate dal consiglio. 

Presiederanno la V.A.B. i 
vicepresidenti avv. Lilli e il 
dottor Mazzocea. fino alla 
nuova assemblea che verrà in
detta a breve scadenza. 

STUDI DENTISTICI 
Dott. C. PAOLESCHI Spedami. 
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